
 

 

Regolamento di arbitrato A.I.A. 
 
 

TARIFFA DEI SERVIZI ARBITRALI A.I.A. (*) (in vigore  dal 1° gennaio 2008) 
 
 

 
 Diritti di registrazione     € 200,00   
 Diritti d'intervento          € 800,00       

DIRITTI AMMINISTRATIVI 
          

Valore della lite  (**)       
    minimo massimo   
 fino a  €          50.000,00   €      300,00     €        400,00      
da  €          50.000,01  a  €        100.000,00   €      300,00  1,80%  €        400,00  2,20% sull'eccedenza di   €             50.000,00  
da  €        100.000,01  a  €        200.000,00   €   1.200,00  1,30%  €     1.500,00  1,50% sull'eccedenza di   €           100.000,00  
da  €        200.000,01  a  €        500.000,00   €   2.500,00  0,60%  €     3.000,00  0,60% sull'eccedenza di   €           200.000,00  
da  €        500.000,01  a  €     1.000.000,00   €   4.300,00  0,45%  €     4.800,00  0,45% sull'eccedenza di   €           500.000,00  
da  €     1.000.000,01  a  €     2.500.000,00   €   6.550,00  0,30%  €     7.050,00  0,30% sull'eccedenza di   €        1.000.000,00  
da  €     2.500.000,01  a  €     5.000.000,00   € 11.050,00  0,20%  €   11.550,00  0,20% sull'eccedenza di   €        2.500.000,00  
da  €     5.000.000,01  a  €   10.000.000,00   € 16.050,00  0,13%  €   16.550,00  0,13% sull'eccedenza di   €        5.000.000,00  
da  €   10.000.000,01  a  €   25.000.000,00   € 22.550,00  0,05%  €   23.050,00  0,05% sull'eccedenza di   €      10.000.000,00  
da  €   25.000.000,01  a  €   50.000.000,00   € 30.050,00  0,050%  €   30.550,00  0,050% sull'eccedenza di   €      25.000.000,00  
da  €   50.000.000,01  a  € 100.000.000,00   € 42.550,00  0,020%  €   43.050,00  0,020% sull'eccedenza di   €      50.000.000,00  
da  € 100.000.000,01     € 52.550,00  0,015%  €   53.050,00  0,015% sull'eccedenza di   €    100.000.000,00  
      
    

tetto massimo             
€ 90.000,00 

tetto massimo              
€ 100.000,00   
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ONORARI E SPESE DEGLI ARBITRI 

Valore della lite       
    minimo massimo   
 fino a  €          50.000,00   €        700,00     €     2.500,00      
da  €          50.000,01  a  €        100.000,00   €        700,00  3,50%  €     2.500,00  4,00% sull'eccedenza di   €          50.000,00  
da  €        100.000,01  a  €        200.000,00   €     2.450,00  2,00%  €     4.500,00  3,90% sull'eccedenza di   €        100.000,00  
da  €        200.000,01  a  €        500.000,00   €     4.450,00  1,80%  €     8.400,00  3,50% sull'eccedenza di   €        200.000,00  
da  €        500.000,01  a  €     1.000.000,00   €     9.850,00  1,50%  €   18.900,00  2,00% sull'eccedenza di   €        500.000,00  
da  €     1.000.000,01  a  €     2.500.000,00   €   17.350,00  1,00%  €   28.900,00  1,60% sull'eccedenza di   €     1.000.000,00  
da  €     2.500.000,01  a  €     5.000.000,00   €   32.350,00  0,90%  €   52.900,00  1,00% sull'eccedenza di   €     2.500.000,00  
da  €     5.000.000,01  a  €   10.000.000,00   €   54.850,00  0,60%  €   77.900,00  0,60% sull'eccedenza di   €     5.000.000,00  
da  €   10.000.000,01  a  €   25.000.000,00   €   84.850,00  0,10%  € 107.900,00  0,20% sull'eccedenza di   €   10.000.000,00  
da  €   25.000.000,01  a  €   50.000.000,00   €   99.850,00  0,09%  € 137.900,00  0,15% sull'eccedenza di   €   25.000.000,00  
da  €   50.000.000,01  a  € 100.000.000,00   € 122.350,00  0,07%  € 175.400,00  0,10% sull'eccedenza di   €   50.000.000,00  
da  € 100.000.000,01     € 157.350,00  0,01%  € 225.400,00  0,03% sull'eccedenza di   € 100.000.000,00  
      
    

tetto massimo            
€ 170.000,00 

tetto massimo          
€ 250.000,00   

 
 
 
Relativamente ai procedimenti affidati ad un Collegio, la Corte può moltiplicare l’ammontare degli onorari per un arbitro, determinato in base alla 
tariffa surriportata, fino ad un massimo corrispondente al numero degli arbitri. 
 
In presenza di norme di legge in materia, di natura inderogabile, l’onorario degli arbitri verrà determinato in conformità delle norme stesse. 
 
(*) I versamenti possono essere effettuati a mezzo assegno (circolare o bancario) o mediante bonifico intestato all’ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 

L’ARBITRATO (IBAN: IT 46 H 03069 05077 003338280100) presso la filiale 6799 della Banca Intesa Sanpaolo Spa, Viale Parioli, 16/E – 00197 
Roma. 
 
(**) Il valore della lite si desume dalla domanda di arbitrato e dall’eventuale domanda riconvenzionale: in caso di valore indeterminato, la 
Segreteria della Corte fissa provvisoriamente l’ammontare del deposito previsto all’art. 11 del Regolamento, sulla base di € 50.000,00. 
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